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‘Torino, 23. giugno 


UNA NUOVA VITTORIA. 


Ir cannone dell’arsen:le amunziò oggi a ‘ 
Torio la grandé vittoria riportata îerî dagli 
esercili alleati a Solferino presso Castiglione... 

Gli austriaci furono battuti. nelle. posix, 
zioni, che da tanti anni.avevano, ‘studiate; 
che meglio conoscevano; dove avevano falle‘ 
tante ‘evoluzioni «ed ‘esercitazioni ‘militari. 

Il combattimento debb'essere stato assai 
aspro, essendo. durato ‘17 orè;' ma quanto 
più forte è stata. la resistenza degli. au- 
striaci, tanto più gloriosa, è la vittoria, 


NOTIZIE DELLA. GUERRA: » 


(Corsispondenza particolare dell'Orusione) 
Valcinato, 22 giugno: 
Stamane sul fare del giorno una nostra 
pattuglia di riconoscenza composta di una 
ventina di caval'eggeri e duna compagnia ber-. 
saglieri perlustrando la strada da, Desenzano 
a Pozzolengo; fu assalita da uno squadrone 
di ussari (reggimento’' Kaiser), è. da. uno 
squailrone di ulani;questà' forza austriaca 
aveva con sè due pezzi ci artiglietia. I no- 
stri cavalleggeri, che per avere mandato 
qualche soldato come vedetta, non, 1imane- 
vano che una.dozzina, relrocessero .a se- 
conda dell'ordine che avevano; èd allo:a i 
bersaglieri, che dalla ‘stràda: eréno saltati 
al campo, aspettarotio gli ussari che cari- 
cavano pei primi, fecero loro fuoco, adosso 
mentre passavano, © li posero in fuga. | 
cavalleggeri alla loro.volta_ "i. inseguirono. 
In questo piccolo fatto rimasero, morti il 
tenente degli usseri, conte Toussaint de. la 
Motte, e alcuni altri di bassarforza; molti 
ussari furono feriti; tre prigionieri, sei ca- 
valli morti, due presi. 
Dei nostri due feriti leggermente. 


Relazione del generale comantante. la terza 
divisione, sul combattimento di Vinzaglio 
delli 30. maggio. 

Al sig. Luogotenente generale 
copo dello stato maggiore dell’armata. 
Torrione. 
Vinzaylio addi 1° giugno 1859. 

« Ricevuti ‘i rapporti sulla partecipazione 
presa al fatto d'armi del 30 maggio dalle va- 
rie frazioni di truppa componenti la terza. di- 
visione; sono in grado di completare ed esten- 
dere la relazione fatta la sera stessa sovra dati 
necessariamente ‘imperfetti. 

« La divisione arrivò in  Parnasco alle 42 | 
meridiane circa Ne varrestai la testa , per 
riordinare la colonna allunigatasi: d’assai per la 
difficoltà della strada. Disposi la truppa entrò | 
e dietro il paese; al coperto della vista di Vin- 
zaglio, villaggio che io dovevo attaccare; indi 
attesi, secondo gli ordini avuti che; l'attacco 
di fianco della» seconida ‘divisione! rendesse pos- 
sibile attaccodi fronte per parte delle mie 
truppe. Da'Parnasco a Vinzaglio si estende un 
terreno basso, coltivato a risaie, e letto‘ d'un 
antico lago: 

« Vinzaglio domina questa bassura dall'alto 
d’un ciglio boschivo; ed «il ‘fronte del paese 
verso Parnasco; "é finoltre guarentito ‘ da’ un 
cavo largo ed ‘abbastanza profondo ‘per essere 
inguadabile. Lo traversa un solo porite, che 
corrisponde ‘all’unica strada per cui da' Parna- 
sco si accede al paese. 

« A metà strada’ circa (ma fuori ed a 200 
m. all’ovest della strada’stessa) evvi un fabbri- 
cato detto la Pista, per cui passa un altro cavo 
che va ‘pure ‘a tagliare la strada di Parnasco 
all'intersezione di “quella ‘che tende verso il 
N. E. alla Cascina Nuova (Veggasi la-carta al 
50,C00). r o 

« L'arrivo delle truppe a Parnasco non pro- 
dusse alcun movimento nè a Vinzaglio, nè. 
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alla Pista. Solo le comunicazioni assolutamente 
interrotte da.più giorni facevano credere che 
l'occupazione nemica persistesse. - Feci. trarre 


dué colpi di cannone. sulla Pista, e due, sul.| per la viva resisteriza*che s'incontrò, se. que- 


villaggio, non tanto per. tasteggiare l’occupa- 


zione, come per segnalare il..mio arrivo, in 
posizione, cosi alla seconda. divisione . come; 


alla quarta, i’ tui movimenti, erano. legati 


coi miei. Non ne venne. alcuna risposta. .Feci | laterali all’ uscita, e vi si mantenne fino alla 


riconoscere la Pista da un pelottone di ‘bersa- 
glieri (10° battaglione, comp.'Garrone) coman- 
dato dal sottotenente Galli, .il quale vi accedè 
parte per la strada, parte per. gli arginelli del 
cavò che mette in moto la Pista. A questa ri- 
conoscenza si uni volontariamente il’ capitano 
di stato maggiore nobile Devecchi. La Pista fu 
trovata sgombra, ma non -appena fu. occupata 
dai nostri bersaglieri, che un .vivo fuoco: del 
nemico -parti.dal caseggiato di Vinzaglio contro 
di loro. Si riconobbe il paese asserragliato al- 
l’unico. ‘aceesso, ed »i:cacciatori riemici occu- 
pare Je barricate e glì argini laterali. 


' compagnia, facendo parzialmente rinforzare la 


catena. Ne conseguì uno schioppettio assai nu- 
trito, che ci)costò.un miòrto ed un ferito. Feci 
ritirare la compagnia, convinto clie l'occupa- 
zione. nemica non era molto forle, e sopratutto 
che, non, era munita d'artiglieria. Disposi pure 
ad ogni evenienza che il 2.0 battaglione: del 
7.0 fanteria (maggîore Fenoglio) si stendesse 
lungo la. strada che scende da Parnasco, tra il 
ponte, sul cavo Crocetta ed il ponte ‘successivo. 
Vi fu una lunga aspettativa sotto una pioggià 
dirotta. Verso le 3 circa giunse ordine di S. M., 
recato: dal capitano Defornari dello stato mag- 
giore, di.non frapporre indugio all’assalto di 
fronte, senza aspettare la cooperazione della 2.a 
divisione, In. conseguenza disposi percliè l’arti- 
glieria (la 6.a batteria e ‘gli obici della 5.a)si 
ponessero in batteria lungo la strada, parte -al 
primo ponte sotto Parnasco, parte al secondo 
ponte, al volto che va alla Cascina Nuova. Essa 
non poteva invero produrre un grande effetto 
preparatorio afl’assalto.; tra per la distanzà, 
tra per la posizione; ma avrebbe assicurato la 
ritirata delle truppe ove fosseroZstatè ricacciate. 
Il 10.0 battaglione ‘bersaglieri prese la testa 


, della colonna, che si avanzò sul solo adito pra- 


ticabile; la strada. 

« Il capitano nobile Devecchi dello stato mag- 
giore si unì ad esso, ed il battaglione si a- 
vanzò arditamente verso la barricata. 

€ Alcune quadriglie si distesero lungo il 
canale per rispondere al: fuoco, che cominciò 
tosto a partire dal caseggiato; ma dopo pochi 
minuti di fucileria, dato dal maggiore Vivaldi 
il segnale dell’attaèco, Ta: colonna tutta superò 
la barricata. 

< Entrarono dei primi il maggiore stesso , il 
capitano Devecchi (i quali abbandonarono i loro 
cavalli» per superare l'ostacolo), il capitano Gir- 
rone ed il sottotenente Galli sopra- nominato , 
che passò il canale ‘a nuoto. 

« Alcuni bersaglieri cominciarono a disfare 
la barrieata, nella quale bisogna furono poi sur- 
rogati da un drappello della 2 compagnia zap- 
patori, sotto gli ordini del tenente  Pasetti. I 
bersaglieri si lanciarono entro. il paese, ove 
furono. tosto ‘ seguiti dal 2 battaglione del 7, 
comandato dal maggiore Fenoglio; indi dal 4 
battaglione dello stesso reggimento, comandato 
dal maggiore Borda. Era con questi il colon- 
nello Berretta; e sopraggiunse a prendere la di- 
rezione delle cose lo stesso generale dibrigata 
cav. Arnaldi. Ne conseguì un vivo combatti- 
mento per le strade e contro le case, ove gli 
ufficiali conducendo i soldati alla carica al grido 
di viva il Re, ebberò presto percorso le varie 
contrade ‘del paese. 

« Il maggiore Vivaldi ‘corse con 3 compagnie 
di bersaglieri all'uscita verso Palestro, guarni 
le siepi e case, che costituiscono il lato del 
paese volto all'est; e la compagnia del capitano 
Cadellari occupò il cimitero. 

« Il luogotenente Ropolo si distingueva nel- 
l'occupazione di questo fabbricato, contro il 
quale il fuoco nemico era vivissimo dai campi 
ed orti circostanti. Egli vi rimaneva vittima 
del suo coraggio. In pari tempo la 38 compa- 


.gnia fu condotta dal capitano nobile Devecchi 


sull’uscita verso Confienza, ove predò uncarro 
di ambulanza, e spinse una carica contro i 


î Si pubblica tutti î giorni, compresi ii Domeniché} <- | | 
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fuggiselii che si vellevanò  sùllà strada; “ed i 
bersaglierì nemici che occupavano i campi vi- 
«dini; ma per lo scarso numero degli accorsi è 


Sla carita -riuseì ‘a respingere ilnerhico dall’ac- 
cesso, ndîi riuscì a fugarlo affatto "Esso seguitò 
‘a\teneré testa dai ‘campi laterali Ove era nu 
meroso. La"tompagmia occupò le case e siepì 


‘ fine del combattimento. * ** pes a 

« Immediatamentè' dopo î bersaglieri, supe 
rando ‘analoghe, ‘difficoltà, erano giunti i due 
battaglioni: dét ‘7 sunnominati. Essi sì inésco- 
larono- ai bersaglieri ‘ nell’. occupazione, ‘edil 
combattimento s’impegnò  vivissimo su, tutto, jl 
fronte del villaggio . intermediario . fra le due 
strade di Confiènza e di Paléstro. 

€ Il nemicò era numeroso, e pose momen- 
taneamente in batteria alcuni pezzi. Era evi- 
dente aver ègli ricevuto considerevoli rinforzi,; 
e tentare un ritorno. offensivo, Questo. fu, pa- 
ralizzato dalla costanza delle truppe e, dalle 


laggio. Di queste uscite ne furono improvvi- 
sate delle nuove dietro consiglio del colonnello , 
Berretta è del capitano Deyecchi, che si posero 
l essi stessi a disfare le siepi dei giardini ed 
i aprire nuovi varchi allo slancio delle truppe. 

Ma non si potè evitare un istante d'ingombro, 

nel quale le perdite per la. fucileria nemica 

furono‘sventuratamente ‘sensibili; e se. non si 

generò confusione fu per la fermezza intelli- 

gente del'colonnello Berretta, - dei capi dei 

varii battaglioni sovra detti e del capitano Ie- 

vecchi, che cercavano quinto potevaho orga- 

nizzare Ja difesa, riconoscendo le uscite ed î 

punti minacciati, e dirigendo indi essi le fra-, 
zioni di truppa di mano in mano che arriva- 
vano. > 

«Dopo un’ora e mezzo di accanita resistenza 
Îîl nemico cominciava ad allontanarsi, ed il com- 
battimento si faceva esterno al villaggio, grazie . 
all’ardit. inseguimento dei'nostri. Però nella 
strada di Confienza si mantenevano ancora forze 
considerevoli, e probabilmente il nemico riti- 
ratosi preliminariamente su quella di Pale- 
stro, si rabbatteva su di essa, avendo nuova 
dell’aftacco e presa di questo. villaggio, per 
patte della 4* divisione. I cannoni prési. da 
questa sulla stradalè di Palestro sonò proba- 
bilmente quelli che si ritiravano da Vinzaglio. | 
Ricevei_ rapporto di questo stato di cose cal 
capitano Devecchi, il quale era salito sul cam-, 
panile del paese per rendersi conto del com- 
plesso dell’azione e riferirne. To avevo già or- 
dinato all’artiglieria di recarsi ad occupare-le 
due uscite, ‘ed alla brigata Pinerolo di recarsi 
in fretta a ‘cavallo della strada di Confienza 
che era la più esposta. La barricata era spia- 
nata; il resto del 7° ed ‘8° reggimento già en- 
trati prendevano parte alla difesa esterna ed 
inseguimento del nemico. La brigata di caval- 
leria agli ordini del colonnello Savoiroux fu 
spiegata fuori di Vinzaglio fra le due strace, 

« Contemporaneamente a questo. combalti-. 
mento di fronte riuscito così felicemente, grazie 
allo slancio delle truppe, io aveva dato ordine 
di spedire il 2° battaglione bersaglieri con uno , 
squadroné di Piemonte reale (capitano Gropello) 
alla direzione di Cascina Nuova, Cascina To-, 
riggia, e Cascina Saporita onde spuntare il 
fianco destro dei difensori e minacciare la loro 
ritirata in Confienza. 

« Queste truppe avviate dal mio capo di stato 
maggiore ebbero a superare difficoltà gravis- 
sime di terreno, in quel tratto appunto. dove 
la carta al 50,000 segna un'interruzione della 
strada, e lo fecero in modò che ambe le armi 
debbono sentirsene accrescere la vicendeyole sti- 
ma e simpatia. 

« Sè questa manovra di. giro non ebbe effetto 
nell’occupazione propriamente detta del villag- 
gio, ne ebbe una notevole pèr decidere la, ri- 
tirata, efrastornare i ritorni offensivi sulla strada 
di Confienza. L'occupazione. nemica su, questa” 
strada seguitava pertinace. Il capitano Devecchi 
spintosi in riconoscenza con un pelottone di 
Piemonte reale, constatava che era assai forte, 
e che il pericolo esisteva ancora, malgrado ;la 
lodevole resistenza della compagnia del 10 bat- 
taglione bersaglieri (capitano Garrone) tuttora 
în posizione fuori del villaggio. 

« Col sostegno sopraggiunto di alcune fra- 
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feci attenderè e'diedi ordini 


Le Associazioni si ricovono 


‘ln Torino, all’Ufficio' del giornale; vià $. Fili; po, n. 24, pio 
terreno. Nelle Proviacie, presso li Uffici postali. 


Onora , 
è. «badia? da Podetti ia 
Le inserzioni costano: L, 4' la linea, gli annunzi cent, 25 ca- 
- duna lineà per la prima volta, col 20 per le successive... 


Le lettere e i richiami devono essere indi 


de Pa- ea 
Huvas, ‘rue J. J.. Roussesu, n. 3. A 
May, Street St-Jamies. i 


all’ Agence 


zati franchi alla 


| Direzione del giornale. Non sî restituiscono i maposcritti. 


Un foglio arretralo Cent. 40, <> 


zioni del T'réggimento, ‘ed'all difetto ‘dell'ar- < 


‘rivare sul'ciglio déi bersaglieri del 2 batuiglione® 


che eoiminciafanò ad impegnarsi, il maggiore 
cav. di Revel dispose prontamente una sezione 
della=5" batteria” (comandata ‘dal luogotenente ‘> 
Gonell#) è'quésfa, con'‘benè ‘assegnati colpi a © 
mitraglia; *scontertò_il' nemico è lo costrinse ad 
allontanarsi; Miufigeva' intanto da-brigata Pine-* + 
rolo che occupò fortemente i campi a cavallo 
della strada, ed ogni pericolo cessò pure da 
uel lato” Riano: 18" 6 472 pom cinta OTT 
« Oltre il carro d’ambulanza sopracitato fu 
pure predatò ‘rielle ‘contrade del villaggio un’ 
carro da mumizione d'artiglieria, Il nemico ab- 
bandonò ‘alcdnif prigionieri ‘e feriti, come purè 
armi ed effetti di corredo? Molti ‘dei suoj ca- 
daveri ‘èoprivano il terreno. - 
“«Feti rettifitare ‘Te ‘posizioni, spedii ‘in tutte 
Je direzioni riconoscenze di cavalleria. Le truppe 
rimasero-sotto le arm: finchè all’atrivo di SM: 
non conobbi’ che“stante l'occupazione per parte 


o 


.della 2 e 6 divisione ‘di’ Confienza ‘è di' Pale 


stro, mon aveva che temere sul fronte; allora 
î perchè i viveri 
raggiungéssérò. ; 

« Unîsco copia. delle note degli ufficiali è 
Soldati che sî portarono com maggiore distin- 
zone, quali mi vengono téstualmenté dai co- 
mandanti dei corpi. Sond da aggiungere ad 
essi il nome del prode generale Arnaldi, è, se- 
condo il rapporto di questi, del capitaho di 
stato maggioresig. Albini, dell’aiutante di campo 
cavaliere di Montezemolo, addetti a quel eo- 
mando di brigata. Quanto alla condotta vera- 
mente degna di lode di tutti gli ufficiali com- 
ponenti il mio stato maggiore, mi rimetto a 
quanto ‘ho scritto nel miò recente rapporto. 

« Unisco "pure le situazioni. rettificate delle 
perdite sofferte. 
«Il luogotenente generale comand, la 8 divisione 

€ Sott. Dunanpo, » 


La Gazzetta di Modena pubblica il. seguente 
dispaccio; 

22 giugno, ore 2pom.(Disp, telegr. da Reggio.) 

Il giorno 20 alle 9 ant. gli austriaci hanno 
abbandonato interamente la destra del Po + 
disarmato’ i fortini di Sailetto e. Monteggiana; 
distrutto it ponte di Borgoforte gettando parte 
del materiale nella. corrente. 


ESERCITO AUSTRIACO 


Scrivono dal campo austriaco al Times; sotto 
la data di Soresina, 10 giugno : 

« Piacenza era già un campo trincerato per 
40,000 uomini perfetto. Perchè siasi divisato di 


, distruggere il risultato di tanta abilità e lavoro 
«non lo so. Tutti quelli che hanno fatto atten- 


zione agli avvenimenti delle. ultime poche set- 
timane, deyono essere persuasi che wi furono 


, frequenti cangiamenti di propositi nei consigli 


austriaci. Vi fu Ja risoluzione. di star intera- 


' mente sulla difensiva; poi la minaccia di in- 


vadere il Piemonte dopo tre giorni ; poi que- 
sla fu ritirata a richiesta dell’ Inghilterra ; poi 


si prese ua posizione difensiva in Lomellina, 


e fu abbandonata senza difesa; poi le truppe 
passarono il Ticino. così disperse che si do- 
vrebbe supporre fossero per marciare. diritto 
oltre il Mincio, o anche per... tentare qualche 
colpo di mano sulla sinistra ; il. giorno seguente 
yenne accettata la battaglia ; poi Pavia fu ab- 
bandonata, vindi 1’ altro ieri. Pavia fu rioccu- 
pata; in seguito il movimento di.ritirata fu 
ripreso, ed oggi l’armata. è ail’ est dell'Adda, 
lo suppongo che voi attenderete, da: me qual- 
che spiegazione di tutto ciò, ma io ‘posso so0- 
lamente indovinare quello che è mal fatto, e 
io non arrischierò di essere ingiusto dicendovi 
quello che io indovino ; ma menzionerò ;aleuni 
fatti che yi renderanno capaci di giudicare da 
voi, stessi. 1. Vi fu ultimamente. un .tele- 
grafo elettrico difetto da Vienna al quartiere. 
generale dell’ armata operante ;. ed i messaggi 
erano soliti a giungere qualche , volta ogni 
mezz’ ora anche nella notte con molto:disturbo 
dello stato. maggiore superiore.. 2. Il .generale 
Hess, ufficiale superiore, del conte Gyulai, andò 
ad incontrarlo a Bereguardo la. mattina dei 3. 
all’ aurora. 3, H.generale Hess fu presente il 
giorno dopo alla battaglia di Magenta. 

Ora, sia questa ritirata un capolavoro di stra« 


tegia, 0 sia un falto assai debole, io eredo che 
sarebbe ingiusto, considerando ‘queste coinci- 
> denze, di dare tutto il biasimo e tutta la lode 


per il'passatò. » rai 
Questa relazione che viene, dal enmpo au- 

. Striaco non potrà probabilmente essere tacciata 
| di esagerazione e d’iuyenzione; essa. dipinge 
con colori abbastanza chiari, nonostante si ri- 
guardi che il corrispondente deve usare per-il 


partito che egli sostiene, .la. depressione mo». 


rale e il disordine che regna in quel campo 
dalle più alte sino alle più infime regioni. 


IsteRveNTO. PRUSSIANO. — Scrivesi da Parigi 
20 giugno nll’Inderendance Belge è 

€ Ecco, dietro fe informazioni;.«he miî sono 
date, n qual punto trovasi. Ja, questione,‘ del-, 
l'intervento della, Prussia. Questa. potenza sta 
per proporre un, piano; di pacificazione ‘onore- 
vole per le due parti, Essa aspet'a che il mi- 
nistero, inglese sia definitivamente installato per 

| sottomettere i suoi; progetti. all'Inghilterra. La 
loro adozione. è considerata come sicura, L’an- 
tico ministero fu rovesciato, perchè non:seppa 
impedire la guerra; si, spera a Berlino che lord 
John Russell assumerà di provare che esso sa 
fare la pace, Le basi della proposta, prussiana 
sono già mandate a Verona ed al quartier ge- 
nerale fcancese. Un armistizio dovrà prece- 
dere l'apertura delle trattative. Tgnoro quale 
accoglimento l’imperatore, Napaleone,, farà alla 
proposta prussiana, ma la corte di Berlino ha 
tanta confidenza nel successo, che non dispera 
di ottenere l'adesione della Russia. 

« Havvi un tratiato fra l’Austria e la Pruse 
Sia? No. Havvi una convenzione. per, certe. e- 
ventualità? Sì. Quali sono le condizioni, a..cui 

{ =“la Prussfa "va debitrice della direzione della 
Germania? Nessuno lo sa ancora esattamente; 
nondimeno si sa sin d'ora che l’Austria è di- 
spensata dal fornire il suo contingente di fan- 


® 


c 


teria e l'artiglieria alla confederazione, Per il ; 


patto federale .del 9 giugno 1815, il contin- 
gente principale dell'Austria è di 110,000 uo- 
mini, più di 30,000 per la riserva, Essa è sciolta 
attualmente da quest’obbligo. Essa darà sola- 


mente 20,000 uomini ‘perle piùzze forti dellà * 


confederazione, e porrà a disposizione dellà 
Prussia un corpo di 30,000 uomini di  caval- 


leria. » 

Comunque sia di queste informazioni; siamo 
piuttosto inclinati’ a credere che ‘Va situazione 
delle borse europeo infiuisca ‘assai va far. na- 
scere speranze di successo: alle supposizioni di 
proposte pacifiche, le quali però considerate al 
lume dei fatti, non reggono, perchè in contrad- 
dizione appunto a'falti\e-dichimtizioni-motorie, 
da cui per la forza degli avvenimenti non È 
‘emersa slcuna necessità di decampare, anzi 

| che vengono ogni giorni Vicppiù a confermarsi 
i ce invigorirsi. \ 

Notiambò” n ‘rettificazione * poi della ‘stidilcita 

notizia, che il contingentò federale dell'Austria 
- è di 96,000 uominî, e‘che per scioglieria dal 


l'obbligo di' 'sommittistrarlo’ si ‘richiederebbe . 


una deliberazione federtte che non corista ‘es- 
“sere stata mè proposta né presa. ‘Anche 16 al: 
tre notizie sulle disposizioni militari ‘ dell'Au- 
stria sono statè smentite ‘da fontì autorevoli in 
fogli tedeschi. 
i Leggesi nella Gazzetta di Colonie + 
le È sfortunitameute tn vin presa dalla "Ger 
Me mania, quella d'impiegare ‘vaghe è sonore pa- 
“role invece di diîre semplicemente quel che'si 
«pensa. Quarito non ‘si è mui detto ‘al presente 
‘sulla posizione dellà Prussia riguardo alla que- 
stione italiana? Eppure Ta‘questione è questa 
semplicemente: Alibiamo noi prussiani’ qual- 
siasi interesse che l'Austria riconquisti ‘a Lom- 
| bardia} e’ ‘che ‘si ritorni at “imporre 1° odioso 
giogo straniero sugli italiani? Tutto il resto è 
solamentefrase. Infatti, così ‘nel futuro tome 
nel passato; la Prussia consiglierà riforme Ji 
Bperali in Italia. Ma questo Sarà sempre’ come 
nel passato’ l'Austria ' farà le più belle pro- 
messe, ‘è ‘poche ‘settimane. dopo la' conclusione 
della pace, dichiarerà, e non senza buone ra: 
Rioni, chè non'può mantenersi ‘in Ttalia colle 
iforme e proclamerà lb stato ‘l'assedio. Se la 
russia viole interporsi comè ‘mediatrice, cessa 
Mfieve farlo în ‘modo leale, giusto 64 equo, d'ac- 
ordo colla ‘presente situazione dei belligeranti, 
Wi sarebbe nulla di meno onesto e' meno equo 
i he l’invîtare gli alleati a rinunziare alla Lom- 
ibardia che hanno conquistato con tanti sforzi. 
ENo ; la ‘Prussia desidera solamente di mante- 
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— consiglio delle. 


nere il diritto che le appartiene di sedere nel 


abbisogna di avere il suo punto d’ appoggio 


intera armata»è» fu nella-decisione;»b”IMmghilterra arma, ta' Russia 


andola in'tal modo chie la mo- 
| bilizzazione! può essere un ragionevole provve. 


RIVISTA DELLA SETTIMANA 


La notizia’ di' dîîa ‘grande ‘ballaglià vinta do- 
‘gli alleati il 24 presso Solferino, della quale ci 
‘ giunge ora l’annuucio telegrafico, ci dispensa 
da una più estesa ricapitolazione: degli eventi 
militari durante il corso della settimana. Gli 
alleati si avanzarono continuamente verso il 
Mincio, sino a che il loro quartier generale si 
stabili a Lonato, dove si trovarono a poca di- 
Stanza dalla linea del Mincio, sulla quale_il 
. hemico fa grande assegnamento per lasua difesa. 
. Da Lona'o si spinsego ‘infatti continue ricogni- 
i zioni verso Desenzano e Peschiera da ana parte, 
e sino a Goito dall'altra. Intanto gli austriaci 

ritirarono î corpì sconfitti dalla. loro linea di 
battaglia, e ponendo avanti quelli.che. non e- 
tano ancora stati al fuoco, e che erano ginnti 
freschi di rinforeo da oltre Alpi, stabilivano_il 
loro quartier generale a Villafranca, indi a Va- 
leggio, occupando ‘è ‘dominando tulte le due 
rive del. Mincio. Pare che la battaglia di Sol 
ferino sia il ‘risultato di un movimento offen- 
sivo degli austtîàci, che da Valeggio è Mon- 
zambino si volsero contro le posizioni degli 
alleati. ‘Ancora mancano i particolari del com- 
battimento; anche i vantaggi materiali ‘della 
giornala non sono ancora conosciuti. Ma delle 
conseguenzè si può find’ora arguire, pensando 
che dei maggiori falti d'armi nella presente 
guerra è questo il sesto, civé a. Montebello, a 
Palestro due volté, a Magenta, Melegnano e 
Solferino, è in nessuno’ di questi fatti l’au- 
striaco ‘può vantare un successo anche solo in- 


antico sa 


significante: fortunato ancora se egli ha potuto | 


trovare qualche plausibile pretesto per coprire 


la sua disfatta, come la ricognizione forzata a | 


Montebello, La superiorità . delle armi alleate 
su quelle ‘dell'Austria è ora stabilita in modo 


* incontestabile; due eserciti austriaci sono. di- 
sfatti. Ora per continuare la guerra non rimane | 


all'Austria che a protrarre la difesa delle for- 
tezze sino a tanto che avrà raccolto un. terzo 
esercito; ma per far questo se pure lè verrà 
lasciato il tempo, l’Austria incontrerà gravis- 
simi ostacoli nella sua situazione : nanziaria e 
nel sentimento generale dei ‘suoi popoli, ai 
quali si poterono finora estorquere sacrifizii 
nell'orgogliosa aspettativa dì una vittoria. Fru- 
Strata questa e resa inverosimile anche per 
l'avvenire dopo tante sconfitte parziali e. geno- 
rali, il governo austriaco può condurre i, paesi 
a lui soggetti all'estrema rovina, non mai spe- 
rare un ritorno di giorni prosperi al suo. si- 
stema politico. Jtrattati del 1815 giacciono ora 
sepolti a Magenta e Solferino. 

Gyulai, sul quale facevasi ricadere‘ tutta la 
colpa dell’infelice campagna austriaca sul Ti- 
cino; è ora giustificato dalla battaglia di Solfe- 
rino, altri generali austriaci assunsero il co- 
mando, scelsero il loro campo di battaglia in 
posizioni ben'altrimenti vantaggiose fra il Chiese 
@ il Mincio, e furono sconfitti. 
ratore d'Austria assunto în persona il comando 
supremo, non vi sono più generali in capo da 
dimettere, ma i subalterni dovranno ora scon- 
tare il danno, e se gli austriaci potevano dire 
che a Magenta fu sconfiito Gyulai, ora saranno 
costretti a confessare, che fu. disfatta l’Austria. 

La battaglia di Magenta aveva già incomin- 
ciato la disorganizzazione politica dell’impero 
Austriaco; il malcontento delle popolazioni si 

faceva manifestò, e gravi sintomi di prossimi 
movimenti scorgevansi a Vienna, in Galizia, in 
Ungheria; Solferino darà forse il fuoco alla 
miccia, e non è impossibile che fra breve l'Au- 
stria si trovi tra. due fuochi, quello del né- 
mico ‘esterno, e quello dello sconvolgimento 
politico interno. ll 4848 prende la sua ri- 
vincita. 

Il movimento non potrà non estendersi alla 
Germania , dove sotto l'aspetto ‘dell’ agitazione 
politica contro la Francia, si suscita un movi» 
mento ititetnò clié può esserè pericoloso a pa- 
recchi governi della confederazione. La previ 
sione di tali eventi è forse Ia spiegazione del- 
Penîmma, tanto‘ discusso) della mobilizzazione 
in Prussia. ‘Il'governò prussiano ha messo il 
suo esercito sul 'piédé di guerra. T'erthi? con- 
tro‘ chi? Etco Ta quiéstione le si agita intatta 
Ta ‘Settimana; che Si risolve dui diversi partiti 
secondo i luro ‘lesiderii' 6 ‘te lorò ‘Viste, senza 
che aleoma manifestazione nutetiticà venga a di- 
radare le tenebre. La' Gazzetà prussisno, foglio 
semi-ufficiale‘ del' governò di Berlino, ha par- 
lato un paio di volte; mail sub'linguaggio si- 
billino non ha schiarito mulla; si è avvolta in 


Lev ze : essa: solamente 


Avendo l’impe- | 


tentativi. diplo- 
malici per'ristabilire la paco, è i discorsi di 
mediazione armata, messi in campo dalla Prus- 
sia, la partenza’ del' ministro austriaco Rech- 
I berg per Verona, accompagnato dall” inviato 
Î prussiano barone ‘Werther avvalorarono quelle 
voci, sebbene ‘Je condizioni che si accennano 
non abbiano alcun aspetto di autenticità. I pro- 
getti di regni o ducali Separati di Lombardia, 
di Venezia edi ‘altre provincie sono intrighi 
austriaci 6 null'altroy è speriamo che Solferino 
ne abbia distrutto persinò l'ombra. Non è però 
fuori di luogo il supporre che la Prussia, dopo 
gli eventi della guerrt, infelici‘ por l'Austria”, 
|:si disponga a preparare ‘a quest'ultima ‘un’ 0- 
| morevole ritirata diplomatica. 
Insieme alla Prussia.si arma ‘anche’ Ja Ger- 
mania, e la dieta di Francoforte: se n*è vecu- 
| pata, ordinando che siano: posti sul piéde ‘di 
| guerra alcuni. contingenti. della confederazione 
| germanica; ma, malgrado: il partito austriaco ; 
da. Germania; non» farà nulla‘, @' si limiterà-a 
secondare le.intenzioni della Prussia: Gli stati 
\secondapii della Germania, la cui organizzazione | 
| militare, è ‘assai. difettosa, mon: possono presen- | 
| tare in campo, senza la Prussia; alcuna forza | 
| militare, rispettabile, e alle'difficoltà di orga-.| 
i nizzazione si. «ggiungono aricora ostacoli finan | 
ziarii, non essendo: ancota ‘alcuno degli stati 
minori della Germania ‘capaci’ ‘di réalizzare i 
prestiti; cosi, liberalmente votati dai ‘partiti re- ‘ 
trivi delle-camere tedesche, 
Inoltre dacchè i! pesi dei.grandi «armamenti | 
| incominciano. ad \essére sentiti. dalle popola- | 
| zioni, queste. mormorano, aprono gli occhi, e | 
| riconoscono che, sè interessi retrivi s clericali! 
| od austriaci sono .in pericolo; gli ‘interessi’ ve- | 
ramente tedeschi non sono: per. nulla minîc- 
ciati, e trovano, che.i. governi: farebbero ‘assai 
| meglio a rivolgere le cure ‘di miglioramenti ‘in- 
i terni, & riforme liberali delle singole institu> 
zioni, come anche della » costituzione federale, 
e.già compaiono. sull’orizzonte del Reno edel 
| Danubio le coccarde tricolori tedesche, e si 
| fanno nuove edizioni della -costituzione impe- | 
|.riale germanica del 1849, | 
i dutanto }’ Inghilterra e la- Russia vegliano { 
che la guerra non si estendatoltre i' limiti del- | 
l'Italia, e Ja battaglia: di Solferino rende: loro 
assai facile questo incarico. Se il sig, Gladstone 
I vorrà, come annuncia il telegrafo srridurre: gli Î 
armamenti dell’ Inghilterra , egli. potrà appog- | 
giarsi alle vittorie degli alleati, cite: riducendo 
| l'Austria all’ impotenza ;. allontanano unche*la | 
probabilità di un conflitto generale; che. solo 
l’Austria avrebbe interesse di. suscitare; -Vae 
s! Ciò che. non è riuscito. al gabinetto «di 
| Vienna quando, poteva gettare sui campi di bat- 


taglia un eseicito numerosissimo che ripuiava:| 
invincibile, nen. le riuscirà. dopo che 300,000. | 
de’ suoi soldati furono disfatti su quei. campi»; 
La proroga del parlamento inglese: per..lalcuni Î 
giorni onde attendere la. rielezione. dei mini- ; 
Stri, darà tempo alla situazione;? di. chiarirsi ‘e | 
venire «incor meglio, in appoggio alle intenzioni | 
neutrali, del gabinetto inglese. 

Le vittorie degli alleati renderanno.anchée la i 
Svizzera più pieghevole nella sua vassatorià | 
neutralità, La Syizzera avrà pure-la gravo mac+ î 
chia da cancellare che per fatto di. mercenari | 
al servizio del papa .fu.recata al. nome elve-'! 
tico, Altre volto gli svizzeri. facevano. por me- 
stiere le, guerre altrui,..é se.ciò non éra ‘sem- 
pre lodevole e patriotico, pure era cosa onore- 
vole; ora. gli svizzeri fanno il'servizio della 
polizia presso i governi retrivi, ed \odiati: dei 
loro popoli, e in questo mestiére si può gua- 
dagnar danaro, ma non onore., e ne sono .te- 
stimonianzà i tristi fatti di Perugia. ll loro. 
servizio non sarà nemmeno utile ai loro pa- 
droni; il governo pontificio si è reso impossi-.' 
bile ih quei ‘paesi dopo quei fatti, Perugia può | 
essere conquistata, oppressa, saccheggiata, ma | 
noù ridonata a pacifica sudditanza del governo | 
pontificio, e così pure le altre città che dietro | 
la partenza degli austriaci si pronunziarono per ; 
la. causa ‘nazionale. 

L'Austria ha sgorabrato tutte‘ le Romagne, 
compresa la fortezza di Ferrara, che preten-| 


a quale viene accettata. per. 
guerra , salvo a consultare 


"| sulle future combinazioni politiche dell’ Italia, 


ome si esprime il Monifeur, il voto delle po 
lazioni e le grandi potenze. 
‘ Anche Roma voleva fare il suo pronuncia- 
mento, ma ne fu impedita dal generale Goyon. 
Il papa protesta; ma le..sue dichiarazioni non 
possono avere alcun effetto sugli avvenimenti, 
mancando il governo” pontificio, coll’abbandono 
degli austriaci, di ogni autorità in linea poli- 
tica su quella popolazione. Nè:gioverà al papa 


| di essersi oltre il consueto affrettato a confer- 


mare la nomina dell’arcivescovo di Milano, fatta 
dal governo austriaco, come anche quelle dei 
vescovi di Pavia e Crema; si dice che gli e- 
leiti non abbiano accettato, e così facendo mo- 
strerebbero maggior senno e prudenza che la 
corte di Roma ; vescovi di nomina austriaca 
nelle presenti circostanze ‘porterebbero 1° 'odio- 
sità della loro origine negli affari ecclesiastici 
e nel governo delle ‘anime. 

Un’umnista fu promulgata a’ Napoli: Re 
Franceseo sembra. imitare)’ Austria che ha sem- 
pre amnistie in pronto, e ciò non di meno non 
le mancano mai condannati, carcerati, esigliati 
da amnisliare. Le potenze hanno ripreso le re- 
lazioni diplomatiche; anche il conte di Sal- 
mour, inviato sardo, fu ricevuto ‘val re. Il suo 
ministero contiene alcuni buoni nomi, ma fi- 
nora nulla ancora è venuto alla luce che ac- 
cenni a qualche importante cambiamento nel- 
l'indirizzo del paese. 

Le. dimostrazioni di simpatie alla causa ita 
liana non cessano di pervenire da diverse parti, 
Dalla Spagna, dalla Grecia, dall’ America, le 
testimonianze di quei sentimenti si accumulano 
nell'opinione pubblica; un cambiamento mini- 
steriale în Grecia è pure it sensò della poli- 
tica degli ‘alleati. 

È passato da Torino Kossuth,:cui.lescon- 
fitte dell'Austria sui. piani lombardi hanno fatto. 
rivivere la speranza di. un. migliore avvenire 
del suo paese. I nostri auguriì lo accompa- 
gnano, una lunga serie di palimenti cagionati 
(lalla stessa origin? ha prodotiò un legame d 
simpatie fia’ italiani e ‘ungheresi; desideriamoi 
che tutta la nobile nazione che abita sulle rive 
del Danubio. e del Tibisco. lo riconosca, (ed a 
scoltando; la voce del..suo ‘antico, governatore 
agisca in tali sensi, e come ebbe parte ai do- 
lori, così pure sia partecipe del trionfo. della 
causa nazionale. nf 


GLI SVIZZERI 

Riceviamo la séguentè ‘lettera del sig. con- 
sole generale Svizzero : 

« Sig. Direttore dell'Ovivione! 

« Non è solo la stampa periodica che si'eoine 
mosse alle notizie dolorose di Perugia, ma al 
{resi gli svizzeri: che dimorano in Italia, a' quali 
pesa e duole che le truppe che sono al servi- 


\ zio di alcuni governi italiani siano riguardate 


come reggimenti svizzeri. 

« Mi permetta alcune considerazioni per pro- 
varle esser erronea questa denominazione: 

« Non è soltanto da aleumi anni, ma da molto 
tempo, i patrioti» più influenti de’ confederati 
più illuminati elevarono energicamente la voce 
contro l'abuso che 'si faceva di fare de' figli 
della libera Svizzera i mercenari di alcuni go- 
verni assoluti d’Italia. 

« Un.iriparo*a quest’abuso non si potè met- 
tere se,non chevattraverso molti ostacoli e con- 
trarietà, ; 

« Era riservato alla nostra generazione. di 
altuare questo progresso. 

« Dopo il 1830 eransi:già condannate dalle 
nuove costituzioni cantonali le capitolazioni mi- 


| litari. La muova costituzione federale ha :con- 


sacrato lo/stesso principio, avendo formalmente 
stabilito coll’art.44 che non potevano conchiu- 
dersi siffatte capitolazioni. 

« La legislazione federale, applicando il prin- 
cipio della costituzione, ha con..decreto del 20 
giugno 1849, confermato. il. 24 luglio 1853, 
interdetto sul territorio. della confederazione gli 
arruolamenti pel servizio militare straniero, 
Essa ha, stabilito altresi nel, codice penale .il 
carcere e la ‘multa. coutro l'arruolamento ‘di 
svizzeri pel servizio militare all’ estero, esten- 
dendo questa comminazione agli agenti (di uf- 
fici di arruolamento; che .si stabilissero fuori 
del territorio: federale, per deludere i} divieto. 

«Queste disposizioni furono applicate quante 
volte se ne è presentata l'occasione. Ne fanno 
fede le molte condanne state pronunciate contro 
gli arruolatori in diversi. cantoni della Svizzera, 
e sc talvelta le infrazioni alla legge non furono 
tutte colpite dal braccio della giustizia, Jo sì. 
debbe attribuire a circostanze. affatto indipen- 
denti dalle autorità federali. 

«Il governo federale ha mostrato in, ciò al 


suo fermo! p 
ed. fa hi, 


ito dii render la le 
prendo negoziati cogli stati li- 
mitrofi, nell’intento di fur sopprimere gli uffici 
di arruolamento abusivamente tollerati, ed i suoi 
sforzì non sono stati inifruttuosi. + 

«Per ‘quanto riguarda i corpi di truppe al 
servizio di Napoli col nome di reggimenti sviz- 
zeri; tutte le capitolazioni ‘a ciò relative sono 
spirate: l'ultima ha: avuto ‘termine il 45° cor- 
rente. Il: governo federale ha già chiésto che 
siano tolte dalle bandiere di que” reggimenti 
le insegne:.cantonali federali, Se, que’ reggi- 
menti continuano. a ritenere il. nome di reggi- 
menti svizzeri, sarebbe un’ usurpazione; poichè 


essi non sono più svizzeri e non si possono | giugno 1859. 


considerare che come reggimenti stranieri. 

« Vi prego ‘li notare che è pure erronea la 
denominazione di truppe svizzere data a’ reg- 
gimenti che sono al servizio degli stati della 
chiesa. 


efficace |Î li e 
‘. Ha decretato e decreta: Art. 1.0 


| 
| 


Sentitò l’ avvisò della camera di © 


che cento lire nuove di Piemonte, ossia cento ‘ 
franchi, hanno il valore. di fiorini quaranta © | 
soldi cinquanta della muova valuta austriaca; | 
e conseguentemente una lita 0 un franco e-. 
quivale a soldi quaranta e mezzo di fiorino. j 
Art. 2. Tutte le monete moltiple o sulmol- | 
tiple di una lira o un franco, tanto in oro. 
come in ‘argento, ed' i biglietti della banca na- 
zionale di lire 20, 50, 400, 250, 500 e 4000 
saranno ricevuti nei pagamenti secondo il va- 
lore di ragguaglio ‘indicato nell'articolo 1. 


Dato ‘a Milano, dal palazzo di governo, il 22 


ViGLIANI. 
Leggesi nell’Eco dell« Borsa: 
« Si annuncia in questo istante che i RR. 
PP. gesuiti hanno ieri sera levato il campo 
da Milano, con'tutto il loro materiale da guerra; 


« Non vi furono mai capitolazioni con quegli ! libri, abiti d’ogni specie, bolle, ece. Essi da 


stati, e le convenzioni precedenti erano già 
nulle’ secondo l’antico diritto pubblico federale. 
Lo stato dî Lucerna aveva fatta una capitola- 
zione nel 1824, ma essa fu annullata dalla. co- 
stituzione del cantone. 


« Nel 4832; il governo pontificio aveva con- , 


chiuso delle convenzioni con semplici privati 
per la formazione di reggimenti stranieri. Al- 
cuni canitoni avevano permessi gli arruolamenti, 
senza l'autorizzazione della Dieta. Disciolti que” 


il 
ll 
il 
: 
| 
Ì 
| 


lungo tempo avevano una. casa propria nel 
sobborgo di S: Damiano. Si è fatta sentire l’at- 


mosfera del nuovo ordine.di cose per essi non 


respirabile. n 
« Ora yennero apposti î suggelli sulle porte, 
e la cas: è guardata dai carabinieri reali. ....| 
« È ormai noto a (ulti il generoso proposito 


\ dei negozianti di Milano ‘che stabilirono una 
\ soserizione per donare 2 fiorini a tulti i. sol- 


reggimenti nel 4848, quelli che ora vi.csistono, ; 


non sdno ‘in realtà che. una agglomerazione di 


soldati di diversi paesi, di cui la Svizzera non : 


può assumere alcuna risponsabilità, e deplora 
che si chiamino ancora abusivamente reggi- 
menti: svizzeri. 

«La confederazione non può impedire che cit- 
tadini svizzeri, figli. di' libera patria, si arruo- 
lino sotto diverse bandiere e passino al servizio 
estero, come si pralica negli altri stati, ma 
essa respinge qualunque risponsabilità di atti 
che soho puramente individuali, e che essa al- 
tamente riprova. 


dati delle armate alleate all'atto che escono da- 
glivospedalî. Ill generale de Biville, aiutante di‘ 
S. M. l'Imperatore, che ha la sopraintendenza 
di tutto quanto spetta alle truppe francesi in 
Milano, ha stabilito di sospendere questa elar- 


‘ gizione atteso gli effetti, che poteva produrre 


« Le sarò obbligato, sig. Direttore, se vorrà , 


inserire questa ‘mia lettera‘in un prossimo fo- 
glio del suo pregiato giormale. 
« Torino, 25 giugno 1859, 
cli conso!e generale svizzero 
« M, GeisseR. > 


NOTIZIE POLITICHE 


Il conte di Cavour è partito iersera per 


Milano, donde sì recherà al quartier gone- | ì ‘el ? 
v deschi hanno comincia‘o a sgombrare il forte. 


rale principale degli alleati. 

Un manifesto; del sindaco di Torino annun- 
zia cho domani a ‘séta, domenica, i pubblici 
edifici saranno villuminati;.- por festeggiare la 
vittoria riportata ieri dagli eserciti alleati. 

Non dubitiamo che tutti i cittadini faranno 
di gara.dì illuminar le:loro case, in testimo- 
nianza . di contentezza per sì prosperi e glo- 
nmosi eventi, 


(Corrispondenza porticalare dell’ Options) 
Milano, 23 giugno. 


Le notizie di Perugia giunte-.con* dispaccio ‘ 


telegrafico, hanno fatto. mma' liste impressione 
a Milanore:sonò ‘oggi il soggetto di tutte le 
conversazioni. 

La deputazione delle Legazioni,. partita da 
Milano martedì alle due pomeridiane per. re- 
carsi dal Re Vittorio Emanuele, nòon'era an- 
cora di ritorno dal ‘chînpo questa mattina alle 
undici, 

Il generale Garibaldi è stato ieri a Milano: 
Dopo essersi riposato alcune ore all’A'hergo della 
bellu Venesia, è ripartito per raggiungere il 
suo corpo; col quale va, ad occupare lo Stel- 
vio. 


zia di una grande battaglia che deve aver luogo 
oggi sul. Minc'o fra le truppe alleate e gli au- 
striati, 

Il governatore + della . Lombardia ha pub- 
blicato il seguente 


DECRETO. 
IL GOVERNATORE DI LOMBARDIA, 

Visto ‘îl decreto reale dell'11 giugno corrente, 
che ordina il corso forzato 
banca nazionale; 

Attesochiè © importà | dî tosto stabilire una 
norma legale ‘per le quotidiane contrattazioni e 
per i pagamenti che occorrono sino a tantò 
che non: sia; pubblicata la tariffa. «definitiva di 
ragguaglio tra il sistema monetario - ordinato 
dal cessato governo e.quello «vigente nelle al- 
tre provincie dello stato ; 


PI0S del _ 
Ni ii ic 


, 


sull’animo dei soldati la prospettiva: di un dono 
che in certo qual modo è d’incitamento per 
essi a passare per, le infermerie. E pertanto 
giova credere che una istituzione Ja quale in 
due o tre giorni aveva prodotto 16,000 e più | 
fiorini, riceverà altra nobile destinazione a pro 
dei valorosi soldati. » 


(Altra corrispondenza) 
Bologna, 19. giugno. 

Si attende sempre con impazienza l’arrivo 
del commissario regio con alcune truppe pie- | 
montesi, indispensabili per questi paesi. I con- | 
trari all’atterramento dele armi papali co- 
minciano a spargere cei dubbi e ad eccitare | 
dell’icquietudine, massime dopo la protesta che 
il cardinale Milesi; ex-legato pontificio a Bolo- 
gna, pubblicò a Ferrara. 

Forlì si è pronunciata ‘senza trovar resistenza: ) 
e senza viltime. per cui tutta la Romagna è | 
ora libera. 

Non rimane che Ferrara; però anche là i te- | 


Sono escite a Bologna nuove ordinanze. Viz- 
zardelli è stato nominato comandante il nuovo | 
corpo dei veliti. 

Quattro commissari sono stati incaricati dalla 
giunta. a portarsi nelle diverse.comuni per or- | 
ganizzarvi il nuovo ordine di cose: Sono l'avv. 
Taveggi, Giuseppe Fagnoli; dott. Domenico Îtossi 
e dott. Dall'Olio. Forse il prof. Gabriele Rossi 
andrà commissario presso il governo toscano. 

Vanno arrivando Veneti in gran numero; 
essi fuggono dalla leva in massa decretata dal 
l'Austria. 


Leggesi nel Mouitore di Lo'ogna del 20 cor- 
rente questa mentita al giornale. ufliciale del | 
governo pontificio: 

« Il Giornale di Roma, di; giovedì 16 cor- 
rente reca in parte officiale il testo d'una no- | 
tificazione che si pretende pubblicata in. Bo- 


* . Si sono ricevuti altri fucili. | 
| 
| 


- logna dal cardinale Milesi il giorno 42 «dopo | 
+ la partenza della guarnigione austriaca. Siamo 


autorizzati a dichiarare che ciò è assolutamente 
falso. La notificazione del cardinale Milesi non 


+ monianza l’intera popolazione di questa città.» 


Si attende ‘da un ‘momento all'altro la Noti- | 


Leggesi nello stesso giornale * 

« Ieri ebbe luogo la presentazione degli uf- 
ficiali della bandiera al 4. battaglione della 
guardia urbana provvisoria che è già compiuto. 
Fu per tale circostanza che il comandante in 


| 
fu pubblicata mai, del'chie' può rendere “a 
| 


‘ capo conte Angelo Tattini indirizzava ai nuovi 


militi un proclama. .Ora si sta formando .il se- 
condo battaglione che quanto prima sarà pure 
completo. 

« Fin da sabato scorso giunsero in-Bologna 


! due ufficiali piemontesi del 24, di linea all’og> 


dei- biglietti della, 


getto di preparare gli alloggi per. varîi  batta- 
glioni di fanteria, per un, corpo di cavalleria 


"e parco di artiglieria, A tale, scopo visitarono 
ieri le caserme di S. Agnese.;e Sy. Margherita 
! ed oggi si recheranno a quella dell'Annunziata 


10 


ni 


fuori di Porta San Mamolo. 

Quésté forze provenienti da Alessandria si 
troveranno in' breve tra noi; e tra noi giungerà 
pure fra poco il cavaliere Massimo d' Azeglio 
con uffiziali per formare alcuni reggimenti di 


imetcio; È fan 
stabilito © gli 


paesi. A CERI 

« I ruoli sono già aperti e lo scopo gene-" 
roso della guerra che or si combatte. rende su- | 
perflua ogni esortazione ai nostri. concittadini j 
perchè numerosi accorrano ad iscriversi. Bo-. 
logna e le provincie a lei unite hanno dato in | 
tutli i tempi tante prove di ardore e di .abne- | 
gazione per la causa nazionale da poter essere | 
sicuri che anche questa volta' non si mostre- | 


| ranno seconde a nessun'altra parte d'Italia. | 


« Frattanto il vivissimo- desiderio di contri- 
buire efficacemente alla liberazione della patria | 
comune raccogliendosi sotto la bandiera ; del 


! Re dittatore sì manifesta ora nelle Marche, dove 


ne venne ritardata ‘Ja espressione. dalla 

senza degli austriaci in Ancona. Urbino, Gub- 
bio, Fossombrone e Fano hanno operato il mò- : 
vimento nazionale. » Ì 

Il telegramma del Morning P.st da Parigi, ® 
ultimamente citato, è il seguente nel suo com- 
pleto tenore: 

« Pare che siasi deciso. che la Toscana non 
verrà annessa al Piemonte. Di più si dice che 
i governi di Francia e Sardegna  siansi intesi 
onde la discussione di ogni questione di \aggiu- 
stamento territoriale sia. riservata dopo la 
guerra. > 

Si vede.che sì tratta soltanto di voci e non 
di fatti positivi. 

Serivono al Tm da Parigi: 

«Alcuni sono disposti a credere che la vi- 
sita del.re del Belgio possa inferirsi ai passi 
che dicesi siano tentati dalla Russia, per riu- 
scire ad un 4rattato di pace tra la Francia e 
l’Austria.» 

La battaglia di Solferino recherà qualche 
modificazione a ‘questi preliminari, se pure 
hanno qualche fondamento. 

— La Guasetia. ticinese. contiene ‘una lunga 
difesa del colonnello Bontems, contro le accuse 
di ‘alcuni giornali italiani, per il supposto fa- 
vere che avrebbe mostrato ai. soldati, austriaci 


i 


| che si sono ritirati sul suolo svizzero. Quel fo- 
| glio si sforza di stabilire che non venne fatta : 


alcuna distinzione fra l'una a l’altra delle parti 
belligeranti, e che il colonnello Bontems ha usato 
tutti i riguardi possibili tanto alle popolazioni 


: del cantone, quanto alle famiglie lombarde che 


cercavano rifugio sul suolo svizzero. 
— Francoforte, 18 giugno. — Nella. tornata 


| del 20 della dieta-federale, sarà, dicesi, ordi- 
| nato il concentramento «del 7.0 corpo d’armata 


(Baviera) fra [Norimberga e Wurzburgo; del-‘ 
l'8.0 (Wirtemberg, Baden ed Assia-Darmstadt) , 
fra Heidelbeg c Manuheim; del 9.0 (Sassonia, , 
Assia-Cassel e Nassau), fra Hanau, Francoforte, 
Meno e Wiesbaden; del 10.0 (Annover ecc.) ad , 
Annover ed alle coste settentrionali. Coman- 
danti di questi quattro corpi sono i principi Carlo 
di Baviera, Federico del Wurtemkerg, Alberto di ! 
Sassonia, ed il duca Guglielmo di Brunswick. + 

Serivono da Francoforte 20 giugno alla Gar- 
zetta nazionale di Berlino: = i 

« Il barone de Kubeck, rappresentante del- 
l'Austria alla dieta, è giunto stamane in que- 
sta città. Nel passare per Dresda. ha avuto una 
conferenza col barone de Beust. Il signor de 
Pfordten è giunto qui anche lui. 

«L'Austria ed i stati secondarii, si crede, 
non faranno qualsiasi proposta alla dieta, fin- 
tantochè la Prussia non avrà fatta una comu- 
nicazione riguardo alle misure che ha adot- 
tato, ed alla sua futura politica » 

Stando alla Corrispondenza Havis-ta mobiliz- 
zazione dell’ armata prussiana incontrerebbe 
qualche momentaneo inciampo. La Baviera a- 
vrebbe ritirato il permesso di passaggio alle 
truppe prussiane sino ‘a che, sia tranquilliz- 
zata sulle vere intenzioni del governo prus- 
siano. 

— Il maresciallo. conte. Gyulai, ex-coman- 
dante in capo dell’armata austriaco, si è riti-, 
rato nelle:sue possessioni. 

Nel passarè per Vienna onde prendere con- 
gedo dai suoi amici politici e militari, ha sot- 
toscritto per 25,000. fiorini. al fondo per le 
spese della guerra: 

— Un telegramma da Marsiglia del 22; nei 
fogli. francesi dice : 

« Si sono ricevute notizie .da Costantinopoli 
del 15: Il granduca Costantino. ebbe una lunga 
conferenza col sultano il 13 e partì il giorno | 
dopo. Alcuni bastimenti da guerra russi sono. 
giunti tiel Bosforo, în via per Nizza. La Porta | 
ha mandato tutte 18 truppe. disponibili «verso 
la Romelia. Omèr bascià è ancora ritenuto. in. 
Asia dalle ostilità «degli arabi: «Sit dice che 
Sald bascià ; invitato:.dalla  Porta=-ax mandare 
contingenti vin’ Rolla abbia Tisposto. che 
pello stato tucbolento degli ‘iffari dei: prin- * 
cipati. danubiani ,° 1 Egitto si compromette» ! 
rebbe col mandare truppe, ma .che porrebbe. 


la sua armata sul piede di guerra, Dewish:: 


baesca. ha ripreso Clobue ai montenegrini ; ' 


i vardi Squadroni ‘di cavalleria e l'art: 
ieria in proporzione coi volontariî di questi ! 


‘ cuna tranpe due soli che riportarono scal- 


i venne imbarcato per l'Adriatico. 


. ritorno. 


‘ presî: molti*cannorii, Baxtdtiera eprigionieri. e 
DE lengit: SE 


ed ha avuto ordine di are le 
Riza bascia ha resistito energicamante a 
le domande dell’internunzio austriaco. No 
da Atene del 47 dicono che il sig. 
lios è stato nominato ministro della guerra, 
sig. Candouriotes, prima ambasciatore a 
stantinopoli, ministro degli affari esteri, il sig. -° 
Zames, pubblica istruzione, ed il sig. Iigos _ 
Palamedes, interno, apri ; iS 


MINISTERO 


vasti 4 


(tot tisi 
PI ba 8 


DELL’ INTERNO. . 


Bollettino della Guerra 


Num 99. © i 
Torino, 23 giugno, mattina, - 
Riceviamo dal quartier generale in Lonato 
le seguenti notizie : 003 
Il mattino del 22 una compagnia di ber- 
saglieri della terza divisione ed un.pelot- . 
tone di cavalleggieri di-Monferrato in rico- 
guizione verso Pozzolengo, incontrato un,» > 
partito nemico di due squadroni (360 ca-\& > 
valli all’ incirca) e due pezzi d'artiglieria, ©" 
lo trasse in imboscata, uccidendone e fe- 
rendone parecchi, e mettendolo in fuga. 
Poco stante’questo stesso partito austriaco, © | 
abbattutosì in altra compagnia di berse- +. L° 
glieri della prima divisione, la wssalì- viva= 
mente. 1 bersaglieri sostennero  vigorosa-, © < 
menta l’assallo; 0 sopraggiunto un pelot i 
tone di csvalleggieri di Soluzzo, lo }onevano., 
in fuga e lo inseguivano. a 
Nei due scontri si uccisero otto o dieci 
ussari, fra cui un tenente ed un capitano, 
oltre forse 28 o 30 feriti è 6 prigioni, Di 
nostri non si ebbe a lamentare perdita al- 


fiture anzichè ferite. 1 
Num. 100. 3 
Torino, 25 giugno, ore 10 ‘mattina. 
Giunse stamané il seguento dispaccio te- 
Jegrafico: 

Dal quartier generale di Lonato. 
lerî (24) ebbe luogo una grande balta= 
glia ‘a Solferino, nella quale si trovdimpe-.., 
gnato tutto l’esercito degli alleati. 
ll combattimento fu lungo ed accatito. 

Durò dalle ore 6 del mattino sino allo. 9 
di sera. Gli austriaci, sebbene superiori. fin». © 
forze, ftirono respinti su tutta la linea. | 
Il capo dello slato maggiore... 
Firmato — DeLa Rocca. 
. Daremo di mano in mano i deltagli che 
ci arriveranno. 
Num. 101. Ca 
Torino, 25 giugno, ore 10 12; ser 
Arriva in questo momento.il seguente di- 
spaccio dal quarliere generale: 


e Grande fu la vittoria di ieri. Peaari) 
e Armata austriaca tutta in lin a coman- 
data» dall’ Imperatore: in persona. Armate. °° 


francese 0 piemonteso  comballerona,, dallo: 
cinque del mattino alla notte. Tutte lo po= 
sizioni occupate; Tutt» le fortificazioni nemi-" * 
che prese. Noi abbiamo ermquistatò molte 
bandiere, o 30 cannoni. Abbiamo fatto 6000 
prigionieri. È et 

‘« L'armata austriaca ripassò il Mincio.» © 


— L Orog 
Dispacci Elettrici ‘Privggi, Î 
(AGENZIA STEFANI) Nord 
Parigi, 23 giugno, maitina. . 
Si leggo nella. Pafrie: 
Un corpo di truppe di £0,000 uomini 
Vienna, 24. È stata proibita la distribu- - 
zione de' seguenti giornali: Constilutionnel — 
Patrie, Pays, Messager de Paris, Compricr I 
de Paris. Galignani's Messenger. 
N conte di Rechberg sarà fra. brever di. 
Berna, 24. I tirolesi si. mostrano poco, 
disposti a pigliar servizio per l’Austria. 
Parigi, 25 giugno, ore 8 malto © 
È pervenuto il seguente dispaccio e [I 
L'IMPERATORE ALL'IMPENATRICE + > 


La linea di battaglia :ivera: ciùquo doghé di. 


estensione. Abbiamo presa tutle le posizioni,» > 


La batlaglia è durata dallo. 4 del, mat 
tino alle 8 di sera. pf: 3) 


I bt 


G. Romgarpo, Gerenle. 


è Si vende in Torino presso Giannini | 


Pra; ie 


MEDAGLIE COMMEMORATIVE: 
DELLA GUEHRA DELL'INDIPENDENZA ITALIANA 


Si vendono in Torino nella Galleria” dell'Industria Parigina , 
Via Nuova, N. 21, 


Chi ba perduto al Caffè Nazionale 
in questa città upa moneta d'oro, potrà 
. ricuperarla alla segreteria dell’ Ufficio 
3 dell’Opizione dietro le opportune in : 

dica O Una di queste meda 
RT S. M.«il' Re Vittorio Emenuele, 
delle. \farole commemorative sul 
ciate a diverse. cpoche dai due sovrani all 
laboratui io del. signor Massonet di Parigi, 


Prezzo. di ogni medaglia di 5 centimetri di diametro 
in metallo argentato fr. 1° 20, 


apentona 
dell’Alberga dellANGRI® | 
in COURMAYEUR (Aosta) | 


I sottoscritti proprietari di detto al- 
.. bergo annunzianò che il 4° del pros < sn rmanEni: Vota 
simo luglio apriranno il grandioso loro | 
© stabilimento. con annesso .il servizio î f | 
di caffe. ria: I 
iuinena posizione, la*salubrità del- î 4 
Varia e dello acque minerali che. vi si 1 E 
trovano, l'esattezza del servizio e la mo- GANMANTITA 
dicità dei prezzi stati ridolti a *. Gc DEL BRA SILE 


. 4 per le persone di servizio, compreso | i 
l'alloggio, fanno sperat è-ai medesimi ni- I È LI i RAGHI ( 
merosi aceorreriti, essendo Toro impée- ! P î 
gno di renderli pienamizote soddistatti. 

Vedova Gromo e Figi 


PARA srt 
! 


le cause e sullo scopo della guerra. prorun 


depurata 
© polverizzata da 


VE FIGLIO 


A [ raitore 
della Casa I peri.i 
a Rio de Jneiro 


i x È 
Questo farinaceo, la cui efficacia qual nu imento per ammalati, convale- 


\\scenti, pei bambini appena tolti dal latte è per la sua squisitezza ‘nell’ im- 
Smiinati bandizione della: tavola comune’ è già ‘abbastanza conosciuta, non ha bisogno 
IL COLONNELLO di essere maggiormente enconiiato. ‘Gioverà ‘soltanto ‘inserire il seguente me- 
CONTE DI VA LBFRGA | todo per la sua cucinatura, come il più facile e più spedito. ARR 
= ; ) - 3 (.Mettetene una cucchiaiata 0 poco più per ogni tazza di liquido in uno 
Drammia ‘in 5 atti ed mversi *) scodellino da caffè, e quando il brodo o latte sia ben bollente -(se no st for- 
Questo componimento’ drammatico manodei grumi) versateglielo gradatamente come fareste colla. farina per 
dipinge là’ lottà' tra lè due nazioni, | far la poltina, nel mentre che rimestate con vivacità éol ‘cucchiaio per circa 
l'italiana e la tedesca ,0 si suppone | un, minuto : iudi lasciate: bollire da'sè a fuoco lento. per il resto del teinpo 
abbia luogo nell’anniò 1848. Esso ter- che sarà da 10 a 45: minuti. 
mina, quasi a conclusione del pensiero Ogni minestra per una persona non costa che 
che l’informò, con un Ucmendo grido | Mezzi pacchi L »70| Pacchi doppi L. 2:40 
di guerra contro, l'Austria. Pacchi semplici. » 125] Pacchi quadrupli » 4 50 
Depositi: centrali per la vendita all’ ingrosso ed al dettaglio : In Torino, 
Cuniberti ve C. droghieri, via di Po, sull'angolo destro di S. Francesco da 
{ Paola; ed' in Genvva, Fratelli Klainguti, pastiecieri in’ piazza Soziglia, 
Alui depositi: in Genova, Moder, 
all'impresa Savonese. delle diligenze 


in ragione di 10 cent. 


- e Fiore al. prezzo di |, }, 


 SCLOLA NORMALE 


| per.Alliere Maestre 


ade 


vicino a porta di Vneca; in Torino, Pe- 


Ù) Torino, via Sj Tommaso, î 42; rotti. negoziante di granaglie, via di Po, sull'angolò sinistro di S. Francesro 
n - da. Paola; i droghieri, Negro, Doragrussa, accanto: alla chiesa dei Ss. Martiri; 
VERMODTH-SELTZ La ‘bevanda {xBernero e Ballor;.via Milano; n: 7; Robert, piazza Bodoni in Borgonuo Ù, 

* privilegiato Alessandria, Mora; Acqui, Caligaris; Novi, fratelli Martelli; Savigliano, Taria 0 


del Vermouth-Seltz negli Stati Sardi © 
nella Francia, riconosciuta dai relativ, | 
* Consigli di sanità quale bibita corrobo- i 
rante lo stomaco, digestiva è promuo- | 
vente l'appetito, può farsenè usò .come | 
della ‘birra ed altre bibite, essendo Ì 
d'altronde il Vermouth-Seltz molto sa- | 
lubre.— Prezzo di ogni bottiglia c. 50, 
112 bottiglia c. 30. - Fabbrica Frigerio, 
via Quattro Pietrè, n. 16. Vendési dii 
Caffettieri , Birrarie è Liquoristi. 


BAGNI DELLA 


ll nuovo proprietario ha 


Cuneo, Cairola; Saluzzo; Vada; Fossano, Rossetti; Caraglio, Bersano; Sartira:12, 
Novaretti; Masserano, Brizzolari; Vercelli, Rossa; Novara, Parodi; Casalè, Sca- 
gliotti; Biella, Giuseppe Masserano; Arona, Bucthetti; Intra, Angelo Garharini 
Canobbio, Albertazzi; Domodossolé, Protasi. 

I signori droghieri ih' più ehe desiderassero per prova riyendere la Ta- 
kioca vera del Brasile; con an fondo di sole 'L. 25 potranuo essere for- 
niti dî un proporzionato mu 
succennati depositi centrali 


di Torino e di Genova, cogli apposili stampati, 
alle stesse favoreoli condizioni che alla distribuzione generale a Belgiratè ; 

#0 ciò a-scanso di spese inutili di corrispondenza e di trasporto, massime per 
le piccole quantità, con diritto d'avere i }:ro nomi inseriti nel - presente 
elenco’ colla secorida provvista. : 


CONSOLATA | 


l'onore di far noto che lo Stabilimento é aperto 


Medici Paolo di Torino, allievo del- 
I accademia francese di medicina ix 
Algeri, avendo ritrovato il metodo di 
| guarire. le ritenzioni delle orine cau- 


| . dal -24 aprile, ed è in grado di soddisfare ogni domanda, non avendo nulla Site per ostacoli all’uretra 0 per re- 
risparmiato per l’opportuno abbellimento coll'erogazione dell’aequa | Stringimento al meato urinariogoppurè 

| petabile onde renderlo vieppiù igienico ed elegante per quanto concerne | per*Je. renelle ,' dette mal di Chiaia, | 
: la ricercata pulitezza interna, oltre ella scelta provvista di lingeria vi sarà | £ per.il calcolo al collo della vescica, 
| eziandio tutto quello che si richiede, }a puntualità nel sérvizio tanto” nello i delto pietra, senza introdurvi sono 
‘ Stabilimento che a domicilio, sia per bagni semplici, od alla doccia | di sorta nè elastici detti candellette; 

| minerali 0 sulfuref, come verranno desiderati o prescritti. .; + | neppur metallici e senza dare medi- 
Ibiglietti d’abbuonamento saranno validi da aprile1859 a tutto settembre 1860 | camenti interni, e nemmeno recare 


Î sere ” rtf dlolori ‘di sorta-tanto agli uomini che 
AI SIGNORI PROPRIETARI DI CASE JN TORINO 
Un Geometra, impiegato civile, desidera farsi affittavo 
\ - 9 più corpi di case situate in Torino; offrendo-ampia ipoteca. 
Dirigersi all'Ufficio del onitorè, via» Doragrossa, n. 4, piano primo, 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO. DI. TORINO. 

BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli ' 
agenti di cambio e sensali.- Corso autentico. + 7 orino, 25 giugno 1859. 
A 0IDI PEBBALEI Contratti dal giorzo presudogta dopo la Bore) i Contratti della mattino 


scono gli effetti di miglioramento ed 
in quaranta giorni al più la perfetta 
guarigione e senza riproduzioni. 

Il medesimo può dare qualunque 
guarentigia sull’esito delle guarigioni, 
! facendo conoscere le persone che col 
| suo metodo ha felicemente guarite. 

Dirigersi a Torino, via Porta Nuova; 
n. 18, yicino al caffè della Borsa, od 
in Stupiniggi. 


lo generale di uno ' 


Un uomo dì 84 anni, pratico del 


nnoroe mento 1 Ù ‘in.iò ione ia eoatanti — lm liquidazi 7 1 È 
prg = R e rara 7 Re x di so, Mach "quraziese | commercio : desidererebbe occuparsi 
< 130 se ho ti rasi Segs asa 09.% 82 60. | comecommissionario, gar: one di fatica 


| In qualche negozio 0 simile, in Torino 
! dando garanzia. Recapito via S. Laz 
zaro, n. 9, piano terreno. 


FONDI PRIVATI 
Banca nazionale 1 genn. 4410 


glie rappresenta S. M. l'Imperatore Napoleone e l’altra i 
e sul rovescio d'ognuna si sono riprodotte | 


eati. Escono dette ‘medaglie dal», 


VERA 


confettiere rimpetto al Carlo Fehce; ed* 


mero di paechi a norma di vendita generale dai | 


alle donne, ed in otto giorni cono- | 


| AGENZIA 
Doragrossa, N. 
ll Direttore della medesima , già 


! molte fra le più cospicue città 
può recare un'Agenzia condotta da 


intelligenza nell’andazzo dei pubblici affari, 
medesima sul sistema delle più rinomate: di 
onde meglio facilitare il collocamento delle 
editore delle medaglie imperiali, 0 ©he è proprietari © capi di famiglia nulla.a 
la fattane domanda ed il servo non. pag 
prima. dell’effettuato collocamento. i ascia 
delerenza che dovitissi avere a detta sua 


ti 
1 
{ altra che prima ebbe ‘vita in questa 


| 


d'Europa, convinto dei 


14; piano terreno. © © 

da molti annì albergatore e reduce da 
grandi vantaggi che 
solerte, e di non comune 
ebbe il divisamento di aprire la 
Francia ed Inghilterra, per cui, 
persone di servizio, ha stabilito 
bbiano a pagare nè prima nè dopo 
herà . neppure ‘alcuna mediazione 
all'esperienza giudicare circa Ja 
Agenzia a preferenza di qualunque 
fe, 


persona proba, 


capita 


r__—_—______  6WF.Wi.l}}li nomi: cit3ù 


Medaglia di bronzo alla Società delle Scienze industriali di Parigi 


NON PIU CAPELLI BIANCHI 


ZHELANOGENE 


VINTÙRA PER ‘ECCELLENZA 


Per tingere all'istante 


del chimico DICQUEDAIRE M 
in ogni colore i capelli e la 


te forte 


| == senza pericolo per la PAZEB è senza alcn odore. Questa tin- 
[DIOQUENARI tura è sasperiore a quelle adoperate {no al giorno 


d'oggi. — Fabbrica a R 


ouen, rue St Nicolas, 39 Deposito a'Pa. 


rigi, presso TRRREUR et Comp., rue Montmart e;:447 8 149, 
Prozzo fr. 6. 


Depositu.‘elintrale (fn Torino presso PU 
Aogeli n. 9 Vendesi anche presso Tione, 


$ TABIL 


presso la farmacia Dionisio, contrad 
rigersì al Medico Direttore Dott. G. 


DI ACQUE SOLFOROSE 


| Nelld 
\Jarmae 


Le panis 


(Questa sostanza semplice, vegetal 
tutta la diligenza, guarisce radi 
Pelle, le erpeti; le sèrofole, 
l'incomodi provenienti da parto, 
egli umaori, ed in tutti quei. casi 
Come depurativo efficacissi 
Porttiaginegi e debolezza de, 


Come afttivenerea, L'ESSENZA D 


dii i conosciuti, toglie ogni residue 
| Ogniuomo prudente, perc 
malattie od altre consimili, 4 
iglie. L'esperienza di vari anni edi 
più la vittù"di questo portentoso d 


| 


| &j Si vende solo nella farm 


= 


. ° 
Mancia di L. 50 
A chi unrà cogni/ione in qual glor- 
| nale dello stato dal4855 al 1857 venne 
inserto l’annun io' del decesso ayve- 
Luto all'estero! di Stefmo Demaria, 0 
qualunque altro schiarimento, Recapito 


i da Vaccari Paolo, nella tipografia Dal - 
mazzo, in Torigo, 


FILIPPA GIOANNI 
MAESTRO MAGNETIZZATORE 
Continua tenere il solito avviato 
| suo Gabinetto di Magnietismo in via 
| degli Argentieri; casa Sadà, n. 10, 
| piano 4, dalle‘ore 410 antimeridiane 
l'alle 5 pomeridiane. 
| Conosciuto di già vantaggiosamente 
| presso la capitale ove si è acquistata 
| tanta fiducia, non aggiunge altra rac- 
| comandazione e si lusinga del prose- 
guimento del pubblico concorso per 
consulta ioni d'ogni genere, le quali 
non verranno ‘retribuite qualora i si- 
gnori accorrenti non rimanesserò sod 
disfatti dell'esito delle sedute. 


| 
| 
| 
Ì 
ì 
| 


/fizio. generale di guovenzi, 
IMENTO 


esta aperto dal 5 giugno a tutto otto 


“DEPURATIVO DEL SANGUE = 


superiore a tulli i depurati finora 


adicalmentè e senza mercu 
li effetti della rogna, 


mo, conviene nelle 
gli organi, ca 
imandata da tutti i medici nelle malattie ve 


eve fare una cura 


Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 
acia Depanis, via 


ia B. VW. degli 


Via S. Frabeesco di Paola, y. 27 


ERAPIC 


OLTAGGIO presso Serravalle 
bre. |! programmi sono - depositati 
a di Porta Nuova. Per ischiarimenti di- 
B. RomaneNGo in Voltaggio. 


IDROTER 


IN Vv 


trata a» \apuro 
conosciuti. 

è, conosciulissima, # così preparata co, 

rio le. affezioni de 

le ulcere, ecc., come pure 

all’età critica-e dall’acrità erecitari | 

ir cui il'sangue è viziato “o guasto. || 

I melaltie della vescica, néi 

sn dall’abuso delle iniezioni, 

I SALSAPARIGLIA è sopratutto - ra 

neree antiche e 


ec, 


con 


moltissim 
epurativo 


10, mezza bottigiia L. 6, 
uova; vi cino a piazza Castello 


N 


PILLOLE ANGELICRE 
del dottor ANDERSON 
di ana efficacia cososciutissima por aiutare la 
digestione e ristabilire l’appetito e le funzioni 
delio stomaco e del ventre, si vendone in To. 
rino presso la farmacia Bonzani, Doragrossa, n 
19; Depanis farim., via Nuova, vicino a piuzra 
Castello; Cenova, Brazza; Novara, Caccia; 
Alessandria, Basilio; Intra, L. Caccia; Ver. 
| eelli, Berteletti; Asti, Boschiero. 
|——rtt_ orti 
calciaata inglese, 


MAGNESIA genuina di Henry 

di Manchester. Vendesi in sug 
i Gellati presso Bonzani farm... Dora- 
| grossa, n. 19, Torino. 


I LE 


POLBMONA BE e 


/ ù) 

lISI BRONCUHITE, Quarite 
con l’ EZECINA d | Dottore LA- 
MARE. Vendita presso Bonzaxi, Do- 
ragrossa, e I EPANIS, Via Nuova; Cer- 


| ruti, via di Po, Torinc. ; 


! Polvere d’Ireos, 


d. Firenze, per profumare gli abiti, 


n : vani À; (E da S& ; | per la bincheria, la (veletta 4 per 
Nuovi Medicamenti fato suiraogia È ai ELIS TE ATL ENEREO ‘ frizioni nei bagni. 
i ERE ee Si si oprieaio | + Pat pe na ‘ i Prezzo L. 1 20 al picco. Deposito 
LA PEPSINA SOLA 1 PILLOLE NDTRITIOR, di Pepsina acidificata, pat | pi, _Supr emo depurativo vegetale, gua- ' prosso l'Ufficio generale è Annuns;, Via 
PR ABITA: PRE le malattie pastralgiche, dispettiche, ecc. ed in tatti l'eaai | È lai wi | rigione sicura di'titte le gonorree, } è 1; tà 3 
PI E. UNITA ci quasi la digestione è; od impossibile. > ine vas a IR - i bianchi , | 5° Y- degli Angeli, n. 9, Torino: Ales 
DI pere le Seat GTO pena vi » = mat | scoli, caneri, bubboni fiori bianchi è i sasdria, prestò Bagilà 
C0I 5 FERRUGINOSI non digerisce. vera E ij = x | mancanza di menstrui. Fr. 4 il versi peri al -i. cz = 
pi ci Z * N una Ba'semo virile d'Hysichr 
lisi mb a Tester) Conmnzione, opera è 295. 2 “| Ristabilisce prontamente tutte le Qera| COLLA LIQUIDA bianca 
Atomo Medit ng Por fre | emersi das) QAR tte TTIÀ ea Qi VE x agli organi genitali. Fr. 45° il flacon. per incollare il legno la porcellana 
N heaginnro ( 7). } L G o dd 87 Antifebbrile Myslehr (senza il marmo, il vetro, le potiche, i giuo- 
/ si le malattie rerof. 3 £ È SISI china). Guarigione di tutte le febbri, | catoli; essa si adopera freddo, e ba- 
eri rigo Lek, ni lolegioa la Pepeinar s ricorse le corbotoia adito al mediro ii ferro ed detto, soma re È £ = mi È Fr. 1 20. Torino dal farmacista Bocca, | sta applicarne pochissima sopra l’og- 
a rta a Landomia impre d metin Prata Pat na ne ) È — Pia via dell'Ospedale, n. 34, piano terreno.’ gatto che si vuole raccomodare, — 
È\ Agente generale negli Stati Sardi D, Mondo, Torino, via B. V. degli Angeli ss S { mel cortile; Genova, Bru'za; Vercelli, | Prezzo dci flacbns cont. 70 e L 4 50. 
N. 9 = frovasi: Torino, Ca Depanis , Benzani; Genova, Bruzza, De Negri. — In © È bai | Berteletti; Alessandria, Oviglio. (Let- Deposito presso |’ Ufficio Generale d, 
| \ provincia nelle principali quagcia % x i | tere franche) i Annunzi, via B. V, degli Angeli, n. 9 
a Vipoprafia dell’ Opinione diretta da C. Carbons — pporrgre 


